
n tassello importan-
te si aggiunge al Si-
stema Museale della
Provincia di Modena:
il Museo del Balsami-
co Tradizionale - una

struttura dove armonia e contra-
sto convivono, esaltandosi nel
“nettare nero” per eccellenza. 
Il Museo del Balsamico Tradi-

zionale nasce per in-
dividuare un riferi-
mento spaziale per la
diffusione della cul-
tura del Balsamico,
creando un luogo isti-
tuzionale che sia
strumento per coin-
volgere e trasmette-
re questi valori nei
modi più ampi pos-
sibili. La Consorteria
dell’Aceto Balsami-
co Tradizionale e il
Comune di Spilam-

berto sono i promotori di questa
iniziativa: assieme rappresenta-
no il legame esistente tra il pro-
dotto e il suo territorio di origi-
ne e la garanzia della  tutela del-
la conoscenza nel rispetto asso-

Balsamico significa perciò non
solo divulgare gli aspetti scientifici
che costituiscono il metodo di
produzione di questo straordi-
nario prodotto, ma soprattutto fa-
re conoscere e trasmettere i va-
lori di una comunità legata alla
propria terra e ai cicli scanditi dal-
le stagioni, comunicare le emo-
zioni e la tranquillità che si re-
spirano in acetaia.
All’interno del Museo - inaugurato
domenica 24 novembre - alcu-
ne intuizioni molto originali, tra
cui l’articolazione del percorso
museale sulla base di livelli di
lettura differenti, rendono la
struttura fruibile a diverse tipo-
logie di visitatori: esperti, risto-
ratori, scolaresche, turisti del-
l’enogastronomia e semplici cu-
riosi. 
Il percorso definito “didattico”,
per citare un esempio, consente
di apprendere le tecniche e le
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IInaugurato
a Spilamberto
il Museo 
del Balsamico
Tradizionale

U

LA CASA 
DEL BALSAMICO 

Museo del Balsamico

Tradizionale 

Tel. 059-781614 

Consorteria dell’Aceto

Balsamico Tradizionale 

Tel. 059/785959 

Assessorato alla Cultura 

del Comune di Spilamberto 

Tel. 059-789964

info@museodelbalsamicotradi-

zionale.org.  

luto della tradizione. Il Balsami-
co Tradizionale rappresenta, in-
fatti, prima che un prodotto, una
cultura legata al territorio mo-
denese e alla sua gente. Valoriz-
zare e diffondere la cultura del
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fasi di produzione attraverso la vi-
sita, in particolare, di due sale: la
saletta video dove è proiettato un
filmato appositamente girato e le
sale attigue, nelle quali una ri-
costruzione scenografica mostra
le diverse fasi di produzione, dal
vigneto all’acetaia. 
È da qui che l’aroma del Balsa-
mico si diffonde grazie all’espo-
sizione di una batteria risalente
al XVIII secolo, creando e ren-
dendo viva l’atmosfera della sof-
fitta e permettendo un incon-
tro diretto con l’antica tradizio-
ne. Interessanti sono inoltre le sa-
le adibite all’illustrazione della
tecnica dell’assaggio (dove at-
traverso visite guidate è possibile
sperimentare una vera e propria
esperienza gustativa) e quelle
dedicate alla storia materiale,
culturale e sociale del Balsamico

che rendono a tutti gli effetti
questo Museo la Casa dell’Aceto
Balsamico Tradizionale.
Il Museo è inoltre dotato di un
bookshop dove, oltre al servizio
di accoglienza e orientamento
dei visitatori, possono essere
acquistati libri e oggetti riguar-
danti la tradizione. 

l “Museo del Balsami-
co Tradizionale” si tro-
va a Spilamberto in via
Roncati, 28, all’interno

di Villa Fabriani, perfettamen-
te inserito nel contesto nella
“Strada dei Vini e dei Sapori” di
cui Spilamberto è tappa obbli-
gata. Apertura sabato e do-

menica  dalle 9 alle 13 e

dalle 15 alle 18, mercoledì

dalle 9 alle 13. È possibile
inoltre prenotare visite guida-
te anche in altri giorni setti-
manali (visite per gruppi

nelle quali sono illustrate le

tecniche di assaggio).

MUSEO DEL
BALSAMICO

TRADIZIONALE
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